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Domani , 
Gpdcl 
Portogallo 

Ayrton Senna, nato a San 
Paolo II 21 marzo I960, 

campione del 
mondo in canea 

. . . . . al suo secondo 
anno alla Me Laren 

Martini 
II pilota 
delle 
sorprese 

DAL NOSTRO INVIATO 

• LISBONA. .11 podio?.Beh, 
quando sei in gara, una spe­
ranza ce l'hai sempre. Ma 
adesso pensiamo a queste 
qualificazioni. La gara é un'al­
tra cosa». Qualificazioni col 
vento in poppa per Pierluigi 
Martini, pilota d'assalto della 
Minardi, lottatore tenace e dal 
piede pesante, l'uomo che ha 
salvato jL team dalla roulette 
russa delle prequalifiche con­
quistando due punti d'oro a 
Silyerslóne., E che all'Estoni 
spara spavaldamente un terzo 
tempo che lascia di stucco pi­
loti come Prosi, Nannini, Pa-
trése. 

«Ma loro sono più forti», 
commenta. Non per mode­
stia, ma per sano realismo. 
«McLaren, Ferrari, Benetton, 
Williams, hanno più motore. 
lo lavoro per migliorare le pre-
Stazioni della mia macchina, 
senza farmi troppe illusioni. 
Per essere chiaro, non mi sfio­
ra neppure l'idea di strappare 
là pble-posilton a Senna. Ma 
posso migliorare il tempo, 
questo è certo. E farò di tutto 
per riuscirvi». 

Questi i responsi cronome­
trici della prima sessione di 
prove sul circuito dell'Estorti. 
1) Senna (McLaren-Honda) 
rl5"<l96;2) Berger (Ferrari) 
l'16"799: 3) Martini (Minar­
di) l'16"Q38; 4) Patrese (Wil­
liams) l'17"281: 5) Prost 
(McUren-Honda) 1(17"336: 
6) .. Mansell (Ferrari) 
n7"387; 7) Boutsen (Wil­
liams) l'17"801;8) Sala (Mi­
rante |.'JB*Mi'9)i'BrUndle 
(Brabham).- 4-'l 7"SM; - IO) 
Nartfiirll p-netlnn)' U 8 " U 5 ; 
13) Pirro (Benetton) 
l'ì8"340; 14) De Cesaris 
(Dallara) l'l8"412; 15) Pi­
qué! (Lotus) l'18"482; 161 
Albereto (Larrousse) 
l'18"563; 17) Modena (Bra­
bham) l'18"589. 

OGìu.Ca. 

Il brasiliano stacca tutti 
nel primo giorno di prove 
Si difende la Ferrari 
di Berger al secondo posto 

Frantumato record sul giro 
Piccolo incidente a Meliseli 
che finisce solo sesto 
Pace tra Prost e la McLaren 

Senna, un uomo solo al comando 
È il Coppi della Formula 1 

Il giovedì può anche librarsi nell'alto dei cieli, ra­
pito da fantasie mistiche. Ma il venerdì mattina, 
quando si infila nell'abitacolo e cala la visiera del 
casco, Ayrton Senna da Silva ripiomba sulla terra 
e si ricorda di essere il pilota più veloce. Quello 
che ipoteca la pole-position con un tempo re­
cord, anni-luce davanti alla Ferrari di Gerhard 
Berger e ad un incredibile Pierluigi Martini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

EB LISBONA. «Quando avrò 
capito meglio la parola di 
Dio, mi dedicherò a divulgar­
la. Sono cattolico, ma non mi 
identifico con qualche chiesa 
o gruppo particolare. Parlerò 
a titolo personale per gente 
che avrà orecchie per ascol­
tare». Nell'assolato Estoni, 
chiuso in una cornice di ver* 
de intenso e investito da un 
vento impetuoso, volano an­

cora per l'aria frammenti del­
la predica di Senna. Ma se il 
brasiliano già si disegna un 
futuro da predicatore, deve 
comunque fare i conti col 
presente, che lo trova predi­
catore del verbo tutto partico­
lare della velocità. 

Ayrton il Rapidissimo ave­
va già il miglior tempo. Non 
pago, pochi istanti prima del­
le prove, è sceso di nuovo in 

pista. Ha corso come se fosse 
davvero ispirato, velocissimo 
e pulitissimo. Ha frantumato 
il record sul giro (che lui 
stesso aveva abbassato), ha 
scavato un solco tra sé e Ber­
ger, che è riuscito a mantene­
re la Ferrari al secondo posto. 
Ha inflitto i soliti due secondi 
di distacco al compagno di 
squadra Alain Prost. «Dio mi 
protegge. Per questo non ho 
mai avuto incidenti gravi», ri­
pete il brasiliano. Fatti suoi i 
rapporti col sovrannaturale. 
Ma in pista e certo che di so­
vrannaturale c'è soltanto lui. 

Gii altri non possono che 
rassegnarsi e chianare il capo 
di fronte a una tanto manife­
sta superiorità. Lo china di 
certo la Ferrari, ricondotta a 
più miti consigli dalla prima 
tornata dì prove. In fondo, sia 
pure ad oltre un secondo, 

Berger e alle spalle del brasi­
liano. Quanto basta perché 
Cesare Florio canti vittoria: 
«Siamo in prima fila, come 
avevamo auspicato. E poi, si 
sa, la gara è un'altra cosa. Or­
mai siamo abituati a questi 
exploit in prova di Senna. Bi­
sognerà vedere se questo 
tempo lo riconfermerà in ga­
ra. Ed è noto che noi, in gara, 
andiamo sempre meglio che 
in prova». Che è quasi come 
dire: Senna, domenica, ce lo 
beviamo in un bicchier d'ac­
qua. 

Ma Fiorio ha anche modo 
di'levare il suo bravo lamen­
to. È contrariato dall'inciden­
te capitato a Nigel Mansell, 
involontariamente toccato 
duro dalla Rial di Christian 
Danner. Asciutta la spiegazio­
ne dell'inglese: «Andavo pia­
no. Mi sono spostato per farlo 

passare. Ma gli si deve essere. 
rotta una sospensione e mi è 
arrivato violentemente addos­
so. E, ancora semi intontito, 
si massaggia il braccio destro 
dolorante, mentre il direttore 
sportivo esclama: "Ma sem­
pre a noi devono capitare 
queste cose?" adesso la mac­
china di Nigel è mezzo dì-
strutta». 

China il capo anche Alain 
Prost. Anzi, se lo cosparge di 
cenere. In mattinata ha avuto 
un incontro con lo staff della 
McLaren. Ne è. uscito un co­
municato asettico nella for­
ma, duro nella sostanza. 
«Alain - vi si legge - è profon­
damente rammaricato per la 
pubblicità negativa e il con­
seguente imbarazzo causato 
dalle sue azioni. Honda e 
McLaren accettano la spiega­

zione che tutto sia nato dal­
l'impressione di Alain circa il 
trattamento che gli sarebbe 
stato riservato e non sia dovu­
to a una sua malevole inten­
zione». 

Mogio dopo le prove, il 
neo ferrarista preferisce elu­
dere argomenti scottanti. Con 
cautela, insiste sul discorso a 
lui più caro: «Anche oggi due 
secondi di distacco. Mi sem­
brano troppi. Ma è vero che 
Senna in qualificazione è for­
tissimo. Spero solo di strap­
pare il secondo posto a Ber­
ger per partire in prima fila, 
Solo così potrò contrastare 
Senha. Anche se io ormai 
penso già al prossimo anno». 
Quei vantaggio di 20 punti, 
che ancora conserva in clas­
sifica, non gli sembra più una 
garanzia. 

Pallavolo. Da oggi a Stoccolma gli Europei. Per l'Italia subito un debutto difficile 

Si parte con l'esame di bulgaro 
Prende il via oggi in Svezia la 16* edizione dei 
campionati europei maschili di pallavolo. 1 prono­
stici indicano nell'Urss - che ha già vinto undici 
titoli continentali - la squadra da battere. L'Italia 
di Velasco, il «mago» della Panini Modena da tre 
mesi allenatore della nazionale, debutta con la 
Bulgaria (diretta Raitre. ore 13)i Per gli azzurri 
buone possibilità di entrare in zona medaglia. 

Mi STOCCOLMA. Inizia oggi 
all'ora di pranzo nella palestra 
Eriksdalshallen di Stoccolma, 
l'avventura europea della 
nuova Italia di Julio Velasco, 
Avversaria la temibilissima 
Bulgarja che. assieme ai pa­
dróni<Jt c M -tiélUr;SvèztaTalla 
Francia e alle due" tSermanie 
contenderà agli azzurri nel 
gruppo 1 i primi due posti per 
le semifinali. Per potersi batte­
re per una medaglia, in questi 
europei, occorrerà arrivare 
primi o secondi nei due gironi 
eliminatori ed entrare cosi 

nelle «final tour». Il gruppo 2 è 
composto da- Urss, Polonia, 
Grecia, Romania, Olanda, Ju­
goslavia. Gli azzurri si presen­
tano a Stoccolma con una 
squadra ringiovanita negli uo­
mini e nello, spirito-Velasco, 
che ha preso (n mano le redi­
ni della nazionale dopo il «po­
ker» di scudetti con la Panini, 
ha lasciato a casa per ragioni 
anagrafiche il duo Bertoli-Vul-
lo della formazione modene­
se sponsorizzata quest'anno 
Philips. In Svezia dovrà fare a 

meno anche del parmense 
Giani,. astro nascente della 
pallavolo azzurra, che si è in­
fortunato. Della formazione 
modenese ha convocato il trio 
Bernard*£antagalli-Lucchetta, 

.quest'ultimo .centrale, scapita­
no azzurro. . ., 

Buono il precampionato 
della formazione italiana che 
ha giocato, sei amichevoli: le 
prime tre ih Olanda con due 
vittorie e una sconfitta e le se­
conde tre acl Orleans, in Fran­
cia, contro la formazione tran­

salpina. «Entrare nelle semifi­
nali sarebbe già un ottimo ri­
sultato - ha commentato ca­
pitan Lucchetta - ma con Ve­
lasco ogni traguardo è 
possibile, lui vuole entrare in 
finale». 

La squadra italiana ha rag-
gijj)ljòs'nella notte tra giovedì e 
y^neydìfStoccolma e ieri matti-
ri&hà^fatto conoscenza con il 
parquet dell'Eriksdalshallen. 
Nell'allenamento mattutino 
Velasco ha fatto disputare una 
partitella in famiglia schieran­
do da una parte quello che 
potrebbe essere il sestetto, .tito­
lare con Tofoli, Lucchetta, 
Gardini, CantagaJH, Bernardi e 
Zorzi. Nessuna paura della 
Bulgaria, formazione da sem­
pre nell'elite dei volley euro­
peo. Quest'anno i'Italia li ha 
già incontrati quattro volte ri­
portando tre vittorie ed una 
sola sconfitta. 

Questo l'elenco completo 
dei convocati: Gardini (Si-
sley) centrale, Margutti (Co-
nad) schiacciatore, Passani 
(Maxicono) centrale, De 
Giorgi (Montichiari) alzatore, 
Tofoli (Petrarca) alzatore, 
Masciarelli, (Falconara) cen­
trale, Anastasi (Sisley) schiac­
ciatore, Bracci (Maxicono) 
schiacciatore, Bernardi (Phi­
lips) schiacciatore, Cantagalli 
(Philips) schiacciatore, Zorzi 
(Maxicorìó) schiacciatore, 
Lucchetta (Philips) centrale. 

L'albo d'oro della manife­
stazione: 1948 Cecoslovacchia 
(Italia 3a); -1950Urss' (Italia 
- ) ; 195T Urss W - , 1955Ce­
coslovacchia (&»)! 19S& Ce­
coslovacchia (10"); 1963 Ro­
mania (10a); 1967 Urss (8a); 
1971 Urss (8); 1975 Urss 
(10*); 1977 Urss (8«); 1979 
Urss (&); 1981 Urss (7a); 
1983 Urss (4<>); 1985 Urss 
(6*); 1987 Urss (9»). 

Il girone 
Gruppo 1. (Stoccolma): 
Bulgaria, ITALIA, Svezia, 
Rfg, Rdt, Francia. 

Oggi 
Ore 13 ITALIA-Bulgaria 
Ore 16 Svezia-Rlg 
Ore 18 Rdt-Francia 

Domani 
Ore 13 Rfg-ITALIA 
Ore 16 Francia-Bulgaria 
Ore 18 Rdt-Svezia 

Lunedi 25 settembre 
Ore 14 Bulgaria-Rfg 
Ore 19 Svezia-Francia 
Ore 21 ITALIArRcIt 

Mercoledì 27 ••Membra 
Ore 14 Francia-Rdt 
Ore 19 Svezia-ITALIA 
Ore 21 Bulgaria-Svezia 

Giovedì 28 settembre 
Ore 14 ITALIA-Francia 
Ore 19 Rfg-Rdt 
Ore 21 Svezia-Bulgaria 

Ciclismo. Oggi il Roitìagni';* 
Miseria e nobiltà 
di Fondriest, campione 
in caduta libera 

GINO SALA 

• 1 LUCO. Vigilia del Giro di 
Romagna coi pentimenti di 
Maurizio Fondnest. Siamo in 
un finale di stagione che pre­
senta-un quadro mortificante 
per.il ciclismo italiano e la pa­
gella '89 dell'ex campione 
mondiale rifletté uno stato di 
crisi generale. Crisi di risultati 
e crisi di immagine^ yna: cate­
na di sconfitte ;héllfcgar^cne 
contano, un FoncJriest cori ap­
pena due successi, quelli ri­
portati nel Giro di Toscana e 
nella prova in linea della ero-
nostaffetta di Cefagatti, robet-
ta a ben vedere, perciò Mauri­
zio si guarda attorno come se 
volesse scusarsi, come fossero 
di troppo gli applausi e gli in­
citamenti che ancora riceve. 

Il «mea culpa* comincia da 
lontano. «Teniamo conto che 
con un po' di fortuna il bilan­
cio non sarebbe cosi deluden­
te. Otto volte sono arrivato se­
condo e comunque sto pa­
gando una serie di erróri...». 

Quali errori? 
Dopo l'intervento chirurgico.a! 
setto nasale mi sono lasciato 
trascinare dagli inviti di socie­
tà e tifosi per festeggiare la 
conquista della maglia iridata. 
Un inverno dispendioso per il 
fisico, contrario ai consigli del 
medico. Poi i guai derivanti da 
una preparazione affrettata e 
dall'uso di nuovi pedali e nuo­
ve scarpette. Ancora oggi il 
mio rendimento è condiziona­
to da un mal di schiena che si 
fa particolarmente sentire in 
salita. Visite e controlli hanno 
stabilito che non è nulla di 
preoccupante, che il tutto 
scomparirà con speciali tratta-
menU, però al momento devo 

pensare alle corse, Già mi sta­
rebbe bene vincere il Roma­
gna. È un anno disgraziato. 
Prima' di chiùdere vorrei ag­
giudicarmi un paio di traguar-

Aacbe nel film d'Italia e nel 
mondiale di Chambery è 
mancalo II Fonarle»! grinto­
so, esuberante, spavaldo di 
prima maniera. Sei fonie col­
trato nel plotone degli ad­
dormentati? 

Non esageriamo. Vero che nel 
Giro sono rimasto al coperto 
nelle prime dieci tappe, quelle 
a me più congeniali. Poi le 
montagne hanno spento le 
ambizioni di classifica. I calco­
li, a volte, danneggiano. Me­
glio lasciarsi guidare dall'istin­
to. In quel dì Chambery ero 
vuoto per disturbi di stomaco, 
Sicuro che non prènderò il 
ma) di gruppo. Gli sbagli inse­
gnano e per il '90' prometto 
qualcosa di bello.*.1 Natural­
mente spero che II peso del 
nostro ciclismo non Sia tutto 
sulle mie" spalle. Per esempio 
che rivalità ^potrà mai esserci 
tra me e Bugno se non vincia­
mo le grandi corse? B< come 
potremo opporci a Fignon, Le-
mond e compagnia se non 
cresceranno altri elementi? 

Mentre Fondriest medita spi 
passato con un occhio sul pre­
sente, ecco i 234 chilometri 
del 64° Giro di Romagna che 
dopo un lungo tratto di pianu­
ra ci porteranno sul Monte 
Trebbio seguito dal Monte 
Carla, dal Monticino e dà altri 
cinque cocuzzoli, come adire 
che il tracciato è impegnativo, 
sufficiente per dividerci debo­
li dai forti, se ci sarà lotta. . 

BREVISSIME 
Ucciso padre della Budd. Frank Budd, padre della mezzo­

fondista Zola, è stato assassinato nella sua fattoria' eli 
Bloemfontein, in Sudafrica t 

Anticipi. Oggi 4 partite di calcio di C2 Orceana-Pergpcrefta 
Pro Sesto-Suzzara; Virescit Ospilaletto Ostia-Altamura 

Tennis. «Michelino» Chang si è qualificato per i quarti drHbr 
neo tennistico di Los Angeles battendo con un doppio fi? 1 
il connazionaie Thome * t \ 

Canottaggio. La giunta provinciale di Napoli donei a due toar 
che del tipo «Italia» al circolo nautico «Statua» (quello tìei 
fratelli Abbagnale), simbolico premio per i recenti successi 

Reggi. La n. I del tennis italiano ha superato il 2° turno del 
torneo dì Dallas battendo in tre set la Temesvan 

Tifa. L'attaccante, del Pescara tornerà, in Brasile sofQ#fr|g||a 
verifica delle offerte pervenute dai Vasco o^Gaina;<<Mtap-

... zionisuBismarkMazinho * j l < w p 
Spartak Mosca. I sovietici awersan dell'Atalanta m Cdjppa 

Uefa continuano, a guidare il campionato col 2 0 rifilatoci 
loShaktyor. J 

Mondiali militari. A Ostia alai due ori per l'Italia' De Bene 
dictis nella marcia (Arena ha conquistato l'argento) e 
Sgrulletti nel lancio del martello Argento anche per Cardo 
ne nei 400 ostacoli e bronzo nella 4x100. 

PRESENTA 

UNA SUA 

REALIZZAZIONE 

INAUGURAZIONE 24 SETTEMBRE 1989 

Museo 
Montelupo 

CONTRACTCASEM 

Un marchio sicuro nella 

progettazione degli ambienti e 

nella creazione dell'immagine. 

MUSEO DI MONTELUPO 
Una struttura nuova per 
ospitare il volto antico di un 
paese rivisitato nella sua storia. 

281 
Unità 

Sabato 
23 settembre 1989 
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